
 

 

INTERSCAMBIO COMMERCIALE verso MAROCCO 

Consuntivo anno 2020, primo semestre 2021 e confronto con le annualità precedenti 

 

ITALIA  –  MAROCCO 

Nel corso del 2020 le esportazioni dell’Italia verso il Marocco, pari a oltre 1,7 miliardi di euro (0,4% 

del totale export nazionale) accusano una flessione del -17,2% rispetto al 2019 (pre-Covid). I più 

recenti dati al primo semestre 2021 ci evidenziano invece una crescita del +49,3% rispetto al primo 

semestre 2019. 

Con riferimento alle importazioni l’Italia, nel corso del 2020, ha acquistato merci dal Marocco per 

un valore pari a oltre 1 miliardo di euro che rappresenta lo 0,3% dell’import totale italiano; anche 

le importazioni risultano in diminuzione rispetto all’anno precedente (-7,0%). Risulta invece in 

crescita, rispetto al primo semestre 2019, il valore delle merci acquistate ai primi sei mesi del 2021 

(+53,4%). 

 

VENETO  –  MAROCCO 

Le esportazioni del Veneto verso il Marocco, nel corso del 2020, sono risultate pari a 166 milioni di 

euro e rappresentano lo 0,3% delle esportazioni venete. Oltre alla più scontata flessione a due 

cifre sull’anno precedente (-19,4%), l’export veneto aveva già registrato una diminuzione nel corso 

del 2019 rispetto all’anno precedente (-1,7%).  

Queste le principali voci merceologiche esportate dal Veneto: 
a) i macchinari industriali (43,9 milioni di euro nell’anno 2020), con un peso di oltre un quarto sulle 

esportazioni complessive, risultano in flessione rispetto all’anno 2019 (-21,5%), ma erano già in 

diminuzione anche nel 2019, sull’anno precedente. Nei primi sei mesi del 2021 (24,2 milioni di 

euro) il settore risulta in crescita del +9,0% sul primo semestre 2020, ma rimane ancora al di sotto 

rispetto ai livelli dell’analogo periodo del 2019; 

b) i prodotti tessili e abbigliamento (17,6 milioni di euro nel 2020), rappresentano oltre il 10% del 

totale export veneto in Marocco, in diminuzione del -29,6% rispetto al 2019. Nel primo semestre 

2021 (9,1 milioni) l’export del settore risulta in crescita del +4,6% trainato soprattutto dalle 

esportazioni di filati e tessuti (+5,2%) ma anche dall’abbigliamento (+1,7%), ma ancora lontano dai 

livelli esportativi del 2019 (-19,5%); 

c) la carpenteria metallica (13,4 milioni di euro nel 2020), con un peso pari all’8,1% ed un valore 

complessivo che risulta in flessione rispetto al 2019 (-14,3%), dopo la forte crescita avvenuta tra il 

2018 e il 2019 (+39,9%). Nei primi sei mesi del 2021 (5,7 milioni) le esportazioni risultano in 

flessione  rispetto a quelle dello stesso periodo del 2020 e del 2019 (rispettivamente -25,9% e -

18,8%); 

d) con valori annuali pressoché simili le altre apparecchiature elettriche (13,1 milioni di euro nel 2020, 

pari al 7,9% dell’export complessivo) ed un valore in lieve diminuzione sul 2019 (-7,7%) nonostante 

fosse in crescita l’anno precedente (+5,1%). Nel corso del primo semestre 2021 (8,2 milioni) le 

esportazioni del settore sono cresciute del +47,0%, rispetto all’analogo periodo del 2020, e hanno 

superato anche i livelli del 2019 (+8,9%); 

e) risultano invece in crescita, nel corso del 2020, le esportazioni di  metallurgia (10 milioni di euro; 

+156,2% rispetto al 2019) e di prodotti chimici, farmaceutici e fibre sintetiche (10 milioni di euro; 

+13,7%); entrambi i settori risultano invece in flessione nei primi sei mesi del 2021, ma dal 

confronto con il biennio precedente hanno superato i livelli del 2019 (rispettivamente +21,6% e 

+17,4%).    



Nel 2020 il Veneto ha importato merci dal Marocco per un valore pari a 86 milioni di euro che 

costituisce lo 0,2% dell’import complessivo regionale, in flessione rispetto al 2019 (-15,7%), dopo 

la  crescita annuale registrata nel corso del 2019 (+4,7%). Prima voce importata: prodotti 

alimentari (37 milioni di euro nel 2020) che nei primi sei mesi del 2021 (25,6 milioni) è quasi 

raddoppiata rispetto a quella dello stesso periodo del 2020. 

  

TREVISO – MAROCCO 

Nel corso del 2020 la provincia di Treviso ha esportato, verso il Marocco, merci per oltre 30 milioni 

di euro, lo 0,2% dell’export complessivo provinciale. Le esportazioni hanno registrato una caduta 

del -22,1% mentre risultavano stazionarie tra il 2018 e il 2019; nel corso del primo semestre 2021 

hanno invece superato del +23,2% quelle dell’analogo periodo del 2020.  

Treviso si colloca al 16° posto nella graduatoria delle province italiane per valori esportati verso il 

Marocco al primo semestre 2021; al primo posto Cagliari con quasi 237 milioni di euro, seguita da 

Milano (76,7 milioni di euro), Siracusa e Torino (entrambe con 56 milioni di euro) e Brescia (47,7 

milioni di euro). 

Queste le principali voci merceologiche: 
a) i macchinari industriali (6,3 milioni di euro), al primo posto della graduatoria nel 2020, che 

costituiscono oltre il 20% dell’export provinciale verso il Paese, in diminuzione di quasi il -40% 

rispetto al 2019, dopo l’ulteriore flessione subìta tra il 2018 ed il 2019 (-8,6%). Nel primo semestre 

2021 l’export, pari a quasi 3 milioni, risulta in crescita (+23,3%) rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente, ma ancora al di sotto dei livelli dei primi sei mesi del 2019; 

b) i mobili (4,8 milioni di euro), pari quasi al 16% delle esportazioni verso il Paese; anche per questo 

settore si registra la flessione rispetto al 2019 (-13,2%), dopo la crescita avvenuta tra il 2018  il 2019 

(+12,9%). Nei primi sei mesi del 2021 l’export, pari a 2,1 milioni, risulta in crescita rispetto al primo 

semestre 2020 (+7,8%), ma non ha ancora raggiunto i livelli pre-Covid (-20,2%); 

c) i prodotti tessili e abbigliamento (2,9 milioni di euro nel 2020), rappresentano quasi il 10% del 

totale export provinciale, in diminuzione del -26,5% rispetto al 2019, dopo la crescita avvenuta 

l’anno precedente (+5,6%). Nel primo semestre 2021 (1,5 milioni) l’export del settore risulta in 

crescita del +12,5% rispetto all’anno precedente, trainato dalle esportazioni di filati e tessuti 

(+36,8%), ma rimane ancora al di sotto dei livelli dello stesso periodo del 2019 (-26,3%);  

d) la carpenteria metallica (2,7 milioni di euro nel 2020), con un peso pari quasi al 9% ed un valore 

complessivo che risulta in crescita rispetto al 2019 (+28,5%), dopo la flessione avvenuta tra il 2018 

e il 2019 (-23,2%). Nei primi sei mesi del 2021 (1,5 milioni) le esportazioni risultano in crescita 

rispetto a quelle dello stesso periodo dell’anno e del biennio precedente (entrambe +19%); 

e) nel primo semestre 2021 si è registrato un forte incremento nelle vendite di elettrodomestici (1,3 

milioni euro): +335,1% rispetto ai primi sei mesi del 2020 e +93,7% rispetto al primo semestre 2019. 

Con riferimento alle importazioni si segnala che Treviso, nel 2020, ha importato dal Marocco 

merci per un valore pari ad oltre 20 milioni di euro (lo 0,3% dell’import totale trevigiano) in 

aumento del +0,8% rispetto al 2019, dopo la crescita del +9,6% registrata l’anno precedente. Nel 

primo semestre 2021 sono state esportate merci per un totale di quasi 12 milioni di euro in 

aumento del +21,2% rispetto allo stesso periodo del 2019. Nella graduatoria delle province italiane 

Treviso si colloca al 10° posto per valore delle importazioni dal Marocco al primo semestre 2021. 

La prima voce merceologica è costituita dalle calzature (oltre 10 milioni di euro nel 2020), seguita 

dall’abbigliamento (5,7 milioni di euro), in aumento rispettivamente del +5,4% e del +5,2% rispetto 

al 2019.  Nei primi sei mesi del 2021 per entrambe le voci merceologiche si registrano importanti 

crescite a due cifre, sia rispetto allo stesso periodo dell’anno che del biennio precedente. 

 

BELLUNO – MAROCCO 

Nel corso del 2020 Belluno ha esportato, verso il Marocco, beni per 6 milioni di euro in flessione 

del -39,7% rispetto al 2019, dopo la crescita registrata tra il 2018 e il 2019 (+8,1%). Nel corso del 



primo semestre 2021 le esportazioni pari a 4,3 milioni di euro sono risultate in crescita del +58,8% 

rispetto allo stesso periodo del 2020, ma rimangono al di sotto dei livelli dei primi sei mesi del 

2019 (-22,7%). 

Belluno si colloca al 55° posto nella graduatoria delle province italiane per valori esportati al primo 

semestre 2021 verso il Marocco. Le due principali voci merceologiche esportate, che nel 2020 

rappresentavano il 45% ciascuna dell’export complessivo, sono rappresentate: 
a) dall’occhialeria che nei primi sei mesi del 2021 (quasi 3,5 milioni di euro) ha superato il valore 

esportato dell’intero anno 2020 ed ha registrato una crescita del +152% rispetto ai primi sei mesi 

del 2020, pur non avendo superato i livelli dei primi sei mesi del 2019 (-5,6%); 

b) dai macchinari industriali (2,7 milioni nel 2020), in flessione del -11,9% rispetto al 2019, dopo la 

crescita registrata l’anno precedente (+25,4%). Nel primo semestre 2021 l’export del settore ha 

tuttavia subìto forti rallentamenti sia rispetto allo stesso periodo dell’anno che del biennio 

precedente. 

Nel corso del 2020 non sono state registrate, per la provincia di Belluno, importazioni di merci dal 

Marocco, mentre nel primo semestre 2021 sono stati registrati flussi per 1,4 migliaia di euro. 

     
 

DEMOGRAFIA D’IMPRESA al 30.09.2021 

Consistenza imprese straniere, di cui imprese individuali straniere per principali nazionalità 

TREVISO 

Al 30 settembre 2021, in provincia di Treviso, l’11,3% delle sedi d’impresa attive sono straniere, in 

linea con il valore regionale. Quasi l’80% delle imprese straniere è costituito da imprese individuali, 

pari a 7.163 unità, per un totale di 12.657 addetti. Dalla suddivisione delle imprese individuali per 

nazionalità, il Marocco è il secondo Paese, riconducibile allo stato di nascita dell’imprenditore, con 

851 sedi d’impresa, in flessione rispetto allo stesso periodo del 2019 (-33 unità), ma soprattutto 

rispetto al 2016 (-181 unità).  Nella graduatoria per nazionalità il Marocco è preceduto dalla Cina 

con 1.077 sedi d’impresa individuali e seguito dalla Romania con 680 unità.  

Dall’analisi per settori di attività il 78% delle imprese individuali straniere di nazionalità 

marocchina (664 unità) sono dedite al commercio, quasi esclusivamente al commercio al dettaglio 

(602 unità), con una forte flessione rispetto allo stesso periodo del biennio precedente (-64), ma 

soprattutto del quinquennio precedente (-213); il 9,3% si concentra invece nei servizi alle imprese, 

il 7,3% nelle costruzioni ed un 3% è ripartito tra le attività manifatturiere e quelle di alloggio e 

ristorazione. 

BELLUNO 

In provincia di Belluno la percentuale di imprese straniere sul totale è leggermente più bassa 

(8,6%) rispetto a quella della media regionale. Delle 1.192 imprese straniere oltre l’83% è 

costituito da imprese individuali, pari a 997 unità, per un totale di 1.512 addetti. Il Marocco è la 

nazionalità più importante, riconducibile allo stato di nascita dell’imprenditoria individuale, per un 

totale di 153 sedi d’impresa, in lieve crescita rispetto al biennio precedente (+4 unità), ma in 

flessione rispetto allo stesso periodo del 2016 (-22 unità).  

Dall’analisi per settori di attività quasi l’84% delle imprese individuali straniere di nazionalità 

marocchina (128 unità) sono dedite al commercio, quasi esclusivamente al commercio al dettaglio 

(124 unità), in linea con la consistenza del biennio precedente (+3), ma soprattutto del 

quinquennio precedente (-17); l’8,5% si concentra nelle costruzioni, il 3,9% nei servizi alle imprese 

e il 3,3% nel manifatturiero.  
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